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La natura permanente e naturalmente circolare dell’acciaio 

L’acciaio è un materiale permanente che si ricicla all’infinito senza alcuna perdita delle 
caratteristiche qualitative originarie. Questa proprietà intrinseca lo rende naturalmente 
circolare: il rottame derivante dal fine vita degli imballaggi in acciaio viene reimpiegato come 
materia prima secondaria nelle acciaierie per la produzione di nuovi manufatti in acciaio, 
destinati a molteplici settori industriali – quali edilizia, infrastrutture, automotive – preservando 
così integralmente il valore del materiale lungo tutta la catena economica. 

A livello nazionale, la filiera esprime un’eccellenza consolidata: il tasso di riciclo degli imballaggi 
in acciaio supera stabilmente l’80%, con un mercato della materia prima secondaria maturo e 
ben funzionante. Tale sistema genera benefici ambientali significativi e misurabili, traducendosi 
in un sostanziale risparmio energetico, nella riduzione delle emissioni climalteranti e nel minor 
consumo di materia prima vergine.

In tale quadro, l’introduzione a livello normativo di obiettivi vincolanti di contenuto di materiale 
riciclato negli imballaggi in acciaio non apporterebbe alcun valore aggiunto al sistema; al 
contrario, una simile previsione rischierebbe di introdurre rigidità sistemiche non necessarie, 
ostacolando l’efficienza di un materiale e di una filiera che sono già pienamente conformi ai 
principi dell’economia circolare.

(I dati di dettaglio sono riportati nell’Allegato tecnico, § 1)

L’eccellenza del sistema italiano di preparazione per il riutilizzo 
degli imballaggi in acciaio a uso industriale

Accanto al riciclo, per alcune tipologie di imballaggi in acciaio – in particolare a uso industriale 
– esiste anche una consolidata filiera del riuso previo ricondizionamento, capace di generare 
ulteriori e rilevanti benefici ambientali. In conformità alla gerarchia dei rifiuti di cui all’articolo 
4 della Direttiva 2008/98/CE (WFD), è l’industria a decidere se avviare l’imballaggio al riuso, 
alla preparazione per il riutilizzo ovvero al riciclo, selezionando l’opzione che assicura il miglior 
risultato ambientale complessivo.

Nel panorama europeo, l’attuale sistema italiano di preparazione per il riutilizzo degli 
imballaggi in acciaio provenienti dal circuito commerciale e industriale si distingue come un 
modello di assoluta eccellenza, fondato sulla stretta collaborazione tra i gestori degli impianti 
di ricondizionamento aderenti a FIRI (Federazione Italiana Rigeneratori Imballaggi) e il sistema 
EPR CONAI-Consorzi di filiera. 

Le operazioni di ricondizionamento avvengono esclusivamente presso impianti specializzati, 
specificamente autorizzati e operanti secondo i più elevati standard tecnici e organizzativi, che 
assicurano le massime garanzie di tutela dell’ambiente e della salute pubblica. 

Sul piano economico, l’assoggettamento degli imballaggi ricondizionati al Contributo 
Ambientale CONAI (CAC), al pari di quelli nuovi, assicura la copertura finanziaria dell’intero 
ciclo di raccolta e trattamento propedeutico alla loro reintroduzione sul mercato. 
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In vista dell’imminente attuazione del Regolamento (UE) 2025/40 (PPWR), è fondamentale 
preservare e valorizzare tale assetto e, in particolare:

• confermare il vigente regime autorizzativo degli impianti di ricondizionamento, quantomeno 
per gli imballaggi che abbiano contenuto prodotti o sostanze pericolose (o che ne rechino 
residui, anche minimi), al fine di mantenere inalterati i livelli di sicurezza sinora garantiti. Si 
tratta del resto di un’opzione consentita dalla normativa unionale, in particolare nell’ambito di 
quella sui servizi, e che pertanto può (e a nostro avviso dovrebbe) trovare adeguata disciplina 
in sede di attuazione del PPWR;

• valorizzare le procedure e le specifiche tecniche elaborate da FIRI, che definiscono i 
requisiti tecnici e procedurali minimi che gli impianti di ricondizionamento devono rispettare a 
tutela della salute pubblica e dell’ambiente;

• riconoscere l’adeguatezza dei meccanismi attuali di finanziamento e tracciabilità garantiti 
dal sistema EPR CONAI-Consorzi di filiera attraverso il CAC per le attività di riutilizzo e di 
preparazione per il riutilizzo, quale misura idonea a dare attuazione alla previsione di cui all’art. 
51, paragrafo 3, del PPWR.

(I dettagli del modello attualmente vigente e i relativi dati sono illustrati nell’Allegato tecnico, 
§§ 2-3)

Le alternative alla definizione del numero minimo di rotazioni per 
gli imballaggi in acciaio

Grazie all’elevata riciclabilità dell’acciaio e alla presenza di un mercato maturo per la materia 
prima secondaria e di un’industria della rigenerazione ampiamente consolidata, il valore 
ambientale ed economico dell’acciaio contenuto negli imballaggi risulta già strutturalmente 
garantito e massimizzato.

Per tale ragione, l’obiettivo fondamentale costituito dalla prevenzione alla fonte della 
generazione di rifiuti di imballaggio in acciaio può essere più facilmente e stabilmente 
conseguito utilizzando strumenti – sempre basati sulle leggi di mercato, e tuttavia – diversi 
rispetto all’introduzione di un numero minimo di rotazioni per gli imballaggi. Considerato 
che, ai sensi dell’art. 11, paragrafo 1, lettera b), del PPWR, gli imballaggi riutilizzabili devono in 
ogni caso essere concepiti e progettati per effettuare il maggior numero possibile di rotazioni 
in condizioni d’uso normalmente prevedibili, la modulazione del contributo ambientale in 
funzione delle caratteristiche tecniche degli imballaggi in acciaio sarebbe uno strumento 
flessibile e di sicuro effetto in ogni contingenza di mercato, ferma in ogni caso la natura 
dell’acciaio come materiale “eternamente riciclabile”, e quindi particolarmente funzionale agli 
obiettivi di economia circolare.

Al contrario, l’imposizione di rigide soglie numeriche di riutilizzo richiederebbe l’implementazione 
di complessi e onerosi meccanismi di monitoraggio e verifica delle rotazioni effettuate, con 
un significativo aggravio degli oneri amministrativi e gestionali a carico degli operatori – in 
contrasto coi principi di proporzionalità e semplificazione – e senza che ciò possa apportare 
alcun reale beneficio in termini di sostenibilità e di circolarità del sistema. 

Appare pertanto più proficuo e coerente promuovere un percorso orientato alla definizione 
di specifiche tecniche condivise per gli imballaggi industriali riutilizzabili, capaci di garantire i 
requisiti ambientali e prestazionali necessari. In questa direzione si colloca del resto l’attività 
di progettazione e sperimentazione già avviata da FIRI e dalle principali associazioni dei 
produttori e degli utilizzatori.
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Allegato tecnico – Dati e approfondimenti

Il presente allegato integra e completa il Position Paper coi dati quantitativi e i dettagli tecnici 
a supporto delle posizioni ivi espresse.

1) Il riciclo degli imballaggi in acciaio: evidenze quantitative

L’acciaio è un materiale permanente, infinitamente riciclabile e per sua natura circolare. 
In virtù di tali caratteristiche, l’acciaio impiegato negli imballaggi costituisce una risorsa 
permanentemente stoccata nella società, pronta per essere avviata al riciclo e reintrodotta 
nel ciclo produttivo, dando vita a nuovi manufatti con le medesime qualità del materiale 
originario.

Una volta giunti a fine vita e opportunamente trattati, i rottami derivanti dagli imballaggi 
vengono conferiti ad acciaierie e fonderie, che li utilizzano per produrre acciaio mediante i forni 
elettrici. Favorendo la lavorazione e l’utilizzo di materia prima secondaria, in sostituzione della 
materia prima vergine, il settore del riciclo degli imballaggi in acciaio fornisce un contributo 
strategico nella lotta al cambiamento climatico.

A livello nazionale, i dati relativi all’anno 2025 quantificano con precisione i benefici ambientali 
derivanti dall’efficienza di questo sistema (cfr. il documento di Relazione sulla Gestione e 
Programma Specifico di Prevenzione-RGPS predisposto da RICREA nel maggio 2026). Nello 
specifico, l’avvio a riciclo di 443 kton di imballaggi in acciaio ha permesso di:

• conseguire un risparmio di 2,8 TWh di energia primaria;   

• evitare il consumo di 500 kton di materia prima vergine;

• evitare l’emissione in atmosfera di 900 kton di CO2 equivalente. 

Tali risultati confermano come la filiera italiana del riciclo degli imballaggi in acciaio rappresenti 
un’eccellenza consolidata, già pienamente allineata agli ambiziosi target di transizione 
ecologica perseguiti a livello europeo.

2) Il sistema italiano di preparazione per il riutilizzo degli imballaggi in acciaio: il 
funzionamento del modello vigente

La circolarità del settore si realizza non soltanto attraverso il recupero della materia garantito 
dal riciclo, ma anche mediante il prolungamento del ciclo di vita utile dei prodotti. In 
quest’ottica, il sistema italiano di preparazione per il riutilizzo degli imballaggi in acciaio del 
circuito commerciale e industriale costituisce un’eccellenza a livello europeo, sviluppata in 
piena coerenza con gli obiettivi fissati dalla Direttiva 2008/98/CE (WFD). 

L’architettura operativa del modello si articola su una rete capillare di presidi territoriali: i 
rigeneratori ritirano gli imballaggi usati direttamente presso gli utilizzatori industriali e li 
trasportano nei propri impianti, dove vengono sottoposti alle necessarie operazioni di bonifica 
e rigenerazione, propedeutiche alla reimmissione sul mercato, generando così un circuito 
chiuso (closed loop) altamente efficiente tra utilizzatori e rigeneratori. È la stessa filiera a 
selezionare, caso per caso, l’opzione in grado di assicurare il miglior risultato ambientale 
complessivo tra riuso diretto, preparazione per il riutilizzo e riciclo: qualora le condizioni 
tecniche dell’imballaggio non ne consentano la preparazione per il riutilizzo, questo viene 
regolarmente avviato a riciclo. 
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Dal punto di vista tecnico-autorizzativo, tale circuito fa perno sull’attività di impianti di 
trattamento dotati di specifiche autorizzazioni, rilasciate dalle pubbliche amministrazioni 
competenti a seguito di rigorose istruttorie preventive. Tali strutture operano nel rispetto dei 
più elevati standard tecnici e organizzativi, supportati anche dalle procedure e specifiche 
tecniche elaborate da FIRI, in linea con le Best Available Techniques (BAT) e i relativi BREF. 

Le linee guida FIRI sono state in molteplici casi recepite all’interno delle medesime prescrizioni 
autorizzative, divenendo così un riferimento consolidato per gli enti autorizzanti e per gli 
operatori del settore. Il rispetto di tali procedure garantisce la piena conformità alla normativa 
applicabile, sia in fase di trattamento, sia in relazione al prodotto finito, nonché l’idoneità 
dell’imballaggio ricondizionato a soddisfare i requisiti prestazionali e di sicurezza richiesti dai 
nuovi utilizzatori.  

Sotto il profilo della responsabilità estesa del produttore, il sistema si fonda sulla proficua 
sinergia fra i gestori degli impianti aderenti a FIRI e il sistema EPR guidato da CONAI e 
operante attraverso i Consorzi di filiera a cui partecipano i produttori di imballaggi in acciaio 
(RICREA), plastica (COREPLA) e legno (RILEGNO). In tale assetto, i rigeneratori versano a 
CONAI il CAC per gli imballaggi reimmessi sul mercato, al pari dei produttori di imballaggi 
nuovi. Correlativamente, sulla base dei dati trasmessi dai rigeneratori tramite FIRI, i Consorzi 
di filiera riconoscono a questi ultimi un corrispettivo economico per le attività di rigenerazione 
e reimmissione sul mercato svolte. Questo meccanismo rappresenta un esempio virtuoso 
di collaborazione tra il sistema EPR e il tessuto imprenditoriale, improntato al principio di 
sussidiarietà e orientato a sostenere, anche economicamente, i soggetti che contribuiscono 
al conseguimento dei target ambientali.

3) Il sistema italiano di preparazione per il riutilizzo degli imballaggi in acciaio: evidenze 
quantitative

L’efficacia del sistema italiano di preparazione per il riutilizzo attualmente vigente si riflette nei 
dati di settore, che evidenziano i benefici ambientali concreti derivanti dalla rigenerazione degli 
imballaggi in acciaio. 

In questo senso, i risultati relativi all’attività degli impianti di ricondizionamento aderenti a 
FIRI sono significativi: il “tasso di riutilizzo” (ossia il rapporto tra i quantitativi avviati a riutilizzo 
rispetto a quelli raccolti dopo il primo impiego) dei fusti in acciaio recuperati e gestiti dal 
sistema FIRI oscilla, nel triennio 2022-2024, tra il 52% del 2023 e il 55,4% del 2024, con una 
media pari al 53,6%. Il tasso di riutilizzo delle gabbie in acciaio degli IBC è, secondo recenti 
studi, ancora più elevato. Nel solo 2024, le 7.589 tonnellate di fusti in acciaio rigenerate da 
impianti specializzati aderenti a FIRI equivalgono a 454.431 fusti, assumendo come campione 
il modello più diffuso, ossia quello da 220 litri. 

Si tratta di dati misurati sui volumi gestiti dagli impianti di ricondizionamento aderenti a 
FIRI, che, com’è noto, non corrispondono all’intero immesso al consumo. Nondimeno, essi 
evidenziano la capacità del modello attuale di esprimere performance di sostenibilità e 
circolarità particolarmente elevate. Anche a questo riguardo, dunque, la collaborazione 
strutturata tra il Sistema EPR CONAI-Consorzi di filiera e il sistema FIRI dà luogo a un sistema 
di gestione di questi imballaggi che ne garantisce la tracciabilità e che costituisce un’eccellenza 
nel contesto europeo. 
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Occorre inoltre considerare che, grazie alle loro caratteristiche intrinseche di robustezza 
e resistenza, gli imballaggi industriali in acciaio possono essere rigenerati più volte. In tali 
casi, i vantaggi ambientali connessi al loro impiego non si esauriscono nella riciclabilità 
infinita dell’acciaio e nella sua natura di materiale permanente, ma si amplificano attraverso 
il prolungamento della vita utile del singolo imballaggio, con rilevanti effetti in termini 
di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni climalteranti. Si stima al riguardo 
che un fusto possa essere sottoposto a rigenerazione più volte nell’arco della propria 
vita utile, generando benefici ambientali già a partire dal secondo ciclo di utilizzo.  
Così, il riutilizzo genera ulteriori upside ambientali che si sommano alla naturale circolarità 
dell’acciaio, potenziando i vantaggi complessivi derivanti dall’utilizzo di questo materiale negli 
imballaggi.

In definitiva, quindi, il sistema della preparazione per il riutilizzo attualmente vigente 
contribuisce in modo rilevante alla protezione dell’ambiente, alla tutela della salute umana e 
alla riduzione della produzione di rifiuti e dei relativi impatti negativi. Al contempo, garantendo 
un utilizzo efficiente delle risorse naturali, esso persegue l’obiettivo strategico della transizione 
verso un’economia circolare, oggi essenziale per assicurare la competitività a lungo termine 
dell’economia dell’Unione europea.

Alla luce di tali comprovati benefici, si conferma l’opportunità che l’attuale modello, relativo 
ad un materiale per sua natura circolare, venga non soltanto preservato e consolidato, ma 
ulteriormente sviluppato.

ANFIMA				  
      			     
Associazione Nazionale fra i Fabbricanti        
di Imballaggi Metallici e Affini	

				                                      
____________________________

RICREA				          	
		    
Consorzio Nazionale Acciaio
	
				                                      
________________________

Il presente Position Paper nasce da un approfondito confronto promosso nell’ultimo anno da tutti 
gli attori della filiera per affrontare le sfide del PPWR con una logica di sistema applicata alla filiera 
degli imballaggi metallici: ANFIMA, associazione nazionale italiana dei Fabbricanti di Imballaggi 
Metallici e affini, FIRI, Federazione Italiana dei Rigeneratori di Imballaggi, RICREA, Consorzio di 
Filiera del sistema CONAI che opera per il riciclo e recupero degli imballaggi in acciaio e CONAI, il 
Consorzio Nazionale Imballaggi, che raggruppa produttori e utilizzatori degli imballaggi nei diversi 
materiali e che opera per garantire riutilizzo, riciclo e recupero dei materiali di imballaggio. 
Il presente Position Paper è stato redatto in collaborazione con Deloitte Legal S.t.A. r.l. S.B.

FIRI				          		
	   
Federazione Italiana
Rigeneratori Imballaggi	 	                                   	
			                                     
_______________________
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